Mozione proposta nella seduta del Collegio dei Docenti dellíIPSSC Leonardo Da Vinci di Padova, riunito il 04/11/08. APPROVATA CON 81 VOTI A FAVORE,  CONTRARI 9, ASTENUTI 4.

Il Collegio dei Docenti dell’IPSSC Leonardo Da Vinci esprime forte preoccupazione per il Piano per la scuola dei Ministri Mariastella Gelmini e Giulio Tremonti, attraverso la legge 6 agosto 2008, n.133, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2008, supplemento ordinario n. 196 e la Legge 30 ottobre 2008, n. 169, pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 31 ottobre 2008, n. 256, con provvedimenti che riguardano:

1.
  La cancellazione dell’istruzione professionale pubblica, con la scomparsa di un’importante,    

     essenziale opzione per moltissimi studenti che trovano in questo indirizzo la possibilità di   

     rimanere nel sistema formativo; 

2.  Riduzione delle attivit‡ di laboratorio ed eliminazione delle compresenze essenziali per   

      garantire  il buon funzionamento dei laboratori stessi;

3.
Riduzione di fatto, se non eliminazione, dei corsi serali vista l’introduzione di norme rigide 

      difficilmente applicabili in un ambito inevitabilmente fluido e flessibile come l’istruzione   

      degli adulti Danno gravissimo allíofferta formativa della scuola pubblica ‘regalando’ anche la   

      componente adulti alle scuole private; 

4.
La trasformazione della funzione della scuola pubblica in violazione degli stessi dettami  

      della   Costituzione;   

5.  La menomazione della scuola tecnica secondaria con l'eliminazione dei laboratori e della  

     sperimentazione;

6.   Il taglio di oltre 150.000 posti di lavoro con grande impoverimento della funzione educativa   

      e formativa della scuola pubblica e buona pace per i precari; 

7.   Il taglio di posti di lavoro che nel Veneto saranno così distribuiti:

   Innalzamento del rapporto alunni/classe dello 0,20: MENO 2.100  posti

   Eliminazione  clausola  salvaguardia  titolarità  nella  riconduzione  delle  cattedre  a  18 ore  

   di  insegnamento: MENO 2.200  posti con l’abolizione di fatto della continuità della   

   didattica;

   Riconduzione di tutte le cattedre a 18 ore di insegnamento: MENO 5.000  posti

   Revisione dei curricoli istitutivi II grado: MENO 3.300  posti

   Razionalizzazione de’líorganico dei corsi serali e dei corsi per adulti: MENO 1.500  posti;

8.
Il superamento della forma contrattuale del lavoro nella scuola;

9.
La distruzione della scuola primaria e dei suoi portati pedagogici e didattici;

10.
La trasformazione del tempo pieno e lungo in una sorta di ‘parcheggio a pagamento’;

invita, conseguentemente, tutti a riflettere e contribuire ad un percorso di informazione ed iniziative, quali potrebbero essere:

-   una serata informativa di scuola aperta a genitori e studenti e altre iniziative da concordare;

Il Collegio dei Docenti dell’IPSSC Leonardo Da Vinci propone la sospensione di:

-   attività di biblioteca;

-   corsi di recupero pomeridiani 

-   la sospensione delle visite di istruzione [gite];

-   la non partecipazione alle attività extradidattiche anche se previste dal POF;

-   la non compilazione della pagellina di valutazione intermedia;

-   blocco adozioni libri di testo.

Il Collegio dei Docenti dell’IPSSC Leonardo Da Vinci di Padova intende esprimere preoccupazione e contrarietà per le trasformazioni in atto. Inoltre in considerazione dei tagli su esposti si chiede che le stesse misure vengano adottate nei confronti degli organi politici della P. A. sia a livello centrale che periferico, ìad oggi un Ministro costa quanto 34 docenti. Per questo invitiamo il Ministro dell’Istruzione alla riapertura di un confronto reale con il mondo della scuola e con tutti i soggetti coinvolti.

da inviare 

 all'Ufficio Scolastico Provinciale

 all'Ufficio Scolastico Regionale

 al Ministero dell’Istruzione

 ai Sindacati di categoria

 agli organi di Stampa

Padova 04/11/2008

